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MODIFICHE ALLE REGOLE DEL GIOCO 2018/19 
 

Di seguito vengono riportate le modifiche alle Regole del Gioco rispetto all’edizione 2017/18, 
approvate dall’IFAB in occasione della sua 132a Assemblea Generale Annuale, tenutasi a Zurigo il 
3 marzo 2018. Per ciascuna modifica, vengono riportati la vecchia formulazione (se del caso) e il 
testo nuovo / modificato / aggiunto, seguiti da una spiegazione per la modifica. 
 
 
MODIFICHE ALLE REGOLE  
 
Testo aggiuntivo 
(...) Le Federazioni nazionali, le Confederazioni e la FIFA hanno la possibilità, se desiderano 
utilizzarla, di modificare tutte o alcune delle seguenti aree organizzative delle Regole del Gioco per 
il calcio di cui sono responsabili: (...) 
Per qualsiasi livello tranne le competizioni che coinvolgono la prima squadra di club della 
massima divisione o squadre internazionali “A”: 
• il numero di sostituzioni che ciascuna squadra può utilizzare fino a un massimo di cinque, ad 
eccezione del calcio giovanile in cui il numero massimo sarà determinato dalla Federazione 
nazionale, dalla Confederazione o dalla FIFA. 
Spiegazione  
L’Assemblea Generale IFAB del 2017 ha approvato una revisione importante delle “Modifiche alle 
Regole” che mirava ad aumentare la partecipazione, ma ha involontariamente ridotto la 
partecipazione in alcuni Paesi che già consentivano l’utilizzo di 7 sostituzioni nel calcio giovanile; 
questo chiarimento, quindi, consente di utilizzare più di 5 sostituzioni nel calcio giovanile. 
 
 
MODIFICHE ALLE REGOLE  
Autorizzazione per altre modifiche 
 
Testo aggiuntivo 
Le Federazioni nazionali hanno la possibilità di approvare diverse modifiche per differenti 
competizioni - non è necessario applicarle universalmente o nella totalità. Tuttavia, nessun’altra 
modifica è consentita senza l’autorizzazione dell’IFAB. 
Spiegazione 
Chiarisce che, in via eccezionale, l’IFAB può dare il permesso per altre modifiche. 
 
 
REGOLA 1 - IL TERRENO DEL GIOCO  
Illustrazione del terreno di gioco 
Testo aggiuntivo 
• Le misurazioni devono essere effettuate a partire dal bordo esterno delle linee poiché le linee 
fanno parte delle aree che delimitano. 
• Il punto del calcio di rigore è misurato dal centro del segno al bordo esterno della linea di porta. 
Spiegazione 
Si aggiunge all’illustrazione una precisazione su come misurare le distanze per la segnatura del 
terreno di gioco 
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REGOLA 1 - IL TERRENO DEL GIOCO – pagina 9 
9. L’area tecnica 
Vecchio testo Nuovo testo 
L’area tecnica si riferisce a gare che si 
disputano in stadi che dispongano di panchine 
per lo staff tecnico e i calciatori di riserva come 
descritto di seguito: (...) 

L’area tecnica si riferisce a gare che si 
disputano in stadi che dispongano di panchine 
per staff tecnico, calciatori di riserva e calciatori 
sostituiti come descritto di seguito: (...) 

Spiegazione 
Viene incluso nella Regola il riferimento al fatto che i calciatori sostituiti sono ammessi nell’area 
tecnica. 
 
 
 
 
REGOLA 1 - IL TERRENO DEL GIOCO – pagina 12 
12. Pubblicità commerciale 
Vecchio testo Nuovo testo 
Ogni forma di pubblicità commerciale, reale o 
virtuale, è vietata sul terreno di gioco, sulla 
superficie compresa tra la linea di porta e la rete 
della porta, o all’interno dell’area tecnica, o 
entro (...) 

Ogni forma di pubblicità commerciale, reale o 
virtuale, è vietata sul terreno di gioco, sulla 
superficie compresa tra la linea di porta e la rete 
della porta o su quella all’interno dell’area 
tecnica o dell’area di revisione dell’arbitro, o 
entro (...) 

Spiegazione 
Inserimento dell’area di revisione degli arbitri nelle restrizioni sulla pubblicità commerciale sulla 
superificie del terreno. 
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REGOLA 1 - IL TERRENO DEL GIOCO – pagina 12 
14. Video Assistant Referees (VAR) – (nuova sezione) 
Vecchio testo Nuovo testo 
 Nelle gare che utilizzano i VAR devono esserci 

una sala operativa video e almeno un’area di 
revisione dell’arbitro. 
 
Sala operativa video 
La sala operativa video è il luogo in cui 
svolgono la propria attività il VAR (Video 
Assistant Referee), l’AVAR (Assistant VAR) e 
l’operatore video; può essere all’interno / in 
prossimità dello stadio o in una postazione più 
remota. Durante la gara solo le persone 
autorizzate possono entrare nella sala operativa 
video o comunicare con il VAR, l’AVAR e 
l’operatore video. 
Un calciatore titolare, di riserva o sostituito che 
entra nella sala operativa video verrà espulso; 
parimenti un dirigente di una squadra che entra 
nella sala operativa video sarà allontanato 
dall’area tecnica. 
 
Area di revisione dell’arbitro  
Nelle gare che utilizzano i VAR deve esserci 
almeno un’area in cui l’arbitro può procedere a 
una revisione “sul campo”. L’area di revisione 
dell’arbitro deve essere: 
• in una posizione visibile al di fuori del terreno 
di gioco 
• chiaramente contrassegnata 
 
Un calciatore titolare, di riserva o sostituito che 
entra nell’area di revisione dell’arbitro sarà 
ammonito; parimenti, un dirigente di una 
squadra che entra nell’area di revisione 
dell’arbitro riceverà un richiamo ufficiale (o 
un’ammonizione, se nella competizione 
vengono utilizzati i cartellini gialli per i 
dirigenti di squadra). 

Spiegazione 
Si è ritenuto necessario inserire nelle Regole il riferimento alle “aree di lavoro” utilizzate 
nell’ambito della video assitenza arbitrale. 
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REGOLA 3 - I CALCIATORI – pagina 25 
 
2. Numero di sostituzioni – Competizioni ufficiali 
Vecchio testo Nuovo testo 
Il regolamento della competizione deve stabilire 
il numero dei calciatori di riserva che è possibile 
inserire negli elenchi dei partecipanti alla gara, 
da un minimo di tre ad un massimo di dodici. 

Il regolamento della competizione deve 
stabilire: 
• quanti calciatori di riserva è possibile inserire 
negli elenchi dei partecipanti alla gara, da un 
minimo di tre a un massimo di dodici 
• se è consentito utilizzare un’ulteriore 
sostituzione qualora si disputino i tempi 
supplementari (indipendentemente dal fatto che 
la squadra abbia già utilizzato o no tutte le 
sostituzioni consentite) 

Spiegazione 
La fase di test della durata di due anni che prevedeva una quarta sostituzione durante i tempi 
supplementari ha avuto esito positivo. Indipendentemente dal numero massimo di sostituzioni 
consentite durante i tempi regolamentari, questa modifica dà agli organizzatori della competizione 
la possibilità di autorizzare le squadre ad utilizzare un calciatore di riserva in più durante i tempi 
supplementari. 
 
 
2. Numero di sostituzioni – Altre gare  
Vecchio testo Nuovo testo 
Nelle gare delle squadre nazionali “A” possono 
essere effettuate fino ad un massimo di sei 
sostituzioni. 

Nelle gare delle squadre nazionali “A” un 
massimo di dodici calciatori di riserva può 
essere inserito nell’elenco dei partecipanti e 
possono essere effettuate fino a un massimo di 
sei sostituzioni. 

Spiegazione 
Chiarisce che per le gare amichevoli delle squadre nazionali “A” possono essere inseriti in elenco 
fino a dodici calciatori di riserva. Questo è coerente con le restrizioni per le gare di competizioni 
ufficiali ed evita che i posti a sedere nell’area tecnica siano insufficienti. 
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REGOLA 4 - L’EQUIPAGGIAMENTO DEI CALCIATORI – pagin a 38 
4. Altro equipaggiamento – Comunicazione elettronica 
Vecchio testo Nuovo testo 
Non è consentito l’uso di apparecchiature di 
comunicazione elettronica da parte dello staff 
tecnico, a meno che non sia correlato 
direttamente alla salute o all’incolumità dei 
calciatori. 

È consentito l’uso di apparecchiature di 
comunicazione elettronica da parte dei dirigenti, 
laddove sia correlato direttamente alla salute o 
all’incolumità dei calciatori o per ragioni 
tecnico / tattiche, ma solo se si tratta di 
apparecchiature piccole, mobili e portatili (ad 
esempio: microfoni, cuffie, auricolari, telefoni 
mobili / smartphone, smartwatch, tablet, 
computer portatili). Un dirigente che utilizza 
apparecchiature non autorizzate o che si 
comporta in modo inappropriato a seguito 
dell’uso di apparecchiature elettroniche o di 
comunicazione sarà allontanato dall’area 
tecnica. 

Spiegazione 
Poiché è impossibile impedire la comunicazione da / verso l’area tecnica ed è ragionevole avere uno 
scambio di informazioni relative a questioni tecnico / tattiche o alla salute dei calciatori (ma non 
alle decisioni degli ufficiali di gara), l’attenzione si sposterà ora sul comportamento risultante 
dall’uso di tali apparecchiature. 
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REGOLA 4 - L’EQUIPAGGIAMENTO DEI CALCIATORI – pagin a 39 
4. Altro equipaggiamento – Sistemi elettronici di monitoraggio e rilevamento delle performance 
(EPTS) 
Vecchio testo Nuovo testo 
Laddove in gare di competizioni ufficiali sotto 
l’egida della FIFA, delle Confederazioni o di 
Federazioni nazionali vengano indossate 
apparecchiature tecnologiche quali parti di 
sistemi elettronici di monitoraggio e 
rilevamento delle performance (EPTS), tali 
apparecchiature facenti parte 
dell’equipaggiamento del calciatore dovranno 
riportare il seguente logo: 
 

Questo logo indica che 
l’apparecchiatura è stata 
ufficialmente testata e 
possiede i requisiti minimi di 
sicurezza dell’International 
Match Standard previsti 

dalla FIFA e approvati dall’IFAB. Gli istituti 
che conducono tali test sono soggetti alla 
approvazione della FIFA. Il periodo di 
transizione termina il 31 maggio 2018. 
 
Laddove (previo consenso della Federazione 
interessata o dell’organizzatore della 
competizione) vengano utilizzati sistemi 
elettronici di monitoraggio e rilevamento delle 
performance (EPTS): 
· non devono costituire alcun pericolo 
· le informazioni ed i dati trasmessi dalle 
apparecchiature e/o dai sistemi non è consentito 
che vengano ricevuti o utilizzati nell’area 
tecnica durante la gara 

Laddove in gare di competizioni ufficiali sotto 
l’egida della FIFA, delle Confederazioni o di 
Federazioni nazionali vengano indossate 
apparecchiature tecnologiche quali parti di 
sistemi elettronici di monitoraggio e 
rilevamento delle performance (EPTS), 
l’organizzatore della competizione deve 
assicurare che tali apparecchiature facenti parte 
dell’equipaggiamento del calciatore non siano 
pericolose e dovranno riportare il seguente logo: 
 

Questo logo indica che 
l’apparecchiatura è stata 
ufficialmente testata e possiede i 
requisiti minimi di sicurezza 
dell’International Match 

Standard previsti dalla FIFA e approvati 
dall’IFAB. Gli istituti che conducono tali test 
sono soggetti alla approvazione della FIFA. 
 
 
Laddove (previo consenso della Federazione 
interessata o dell’organizzatore della 
competizione) vengano utilizzati sistemi 
elettronici di monitoraggio e rilevamento delle 
performance (EPTS), gli organizzatori della 
competizione devono assicurare che le 
informazioni ed i dati trasmessi da questi 
dispositivi / sistemi all’area tecnica durante le 
gare disputate in una competizione ufficiale 
siano affidabili e accurati. 
 
Uno standard professionale è stato sviluppato 
dalla FIFA e approvato dall’IFAB per assistere 
gli organizzatori della competizione nel 
processo di approvazione di sistemi elettronici 
di monitoraggio e rilevamento delle 
performance affidabili e accurati. Questo 
standard professionale sarà implementato in un 
periodo di transizione che terminerà il 1° giugno 
2019. Il seguente logo indica che un dispositivo 
/ sistema EPTS è stato ufficialmente testato e 
soddisfa i requisiti in termini di affidabilità e 
precisione di dati relativi alla 
posizione / distanza percorsa 
dai calciatori: 

 
Spiegazione 
Si illustrano le modifiche sull’utilizzo dei dati EPTS e l’introduzione di uno standard di qualità 
FIFA. 
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REGOLA 4 - L’EQUIPAGGIAMENTO DEI CALCIATORI – pagin a 39 
5. Slogan, dichiarazioni, immagini e pubblicità 
Vecchio testo Nuovo testo 
 Principi 

• La Regola 4 si applica a tutto 
l’equipaggiamento (compresi gli indumenti) 
indossato da calciatori titolari, di riserva e 
sostituiti; i suoi principi si applicano anche a 
tutti i dirigenti presenti nell’area tecnica. 
• In generale, è consentito quanto segue: 
- numero e nome del calciatore, stemma / logo 
della squadra, slogan / emblemi di iniziative che 
promuovono il gioco del calcio, il rispetto e 
l’integrità, nonché qualsiasi pubblicità 
consentita dal regolamento della competizione o 
da quello della Federazione nazionale, della 
Confederazione o della FIFA 
- i dettagli della gara: squadre, data, 
competizione / evento, luogo 
• L’apposizione di slogan, scritte o immagini 
deve limitarsi alla parte anteriore della maglia 
e/o ad una fascia da braccio 
• In alcuni casi, slogan, scritte o immagini 
potranno apparire solo sulla fascia del capitano 
 
Interpretazione della Regola 
Al fine di determinare se uno slogan, una scritta 
o un’immagine è ammissibile, si dovrà tenere 
presente la Regola 12 (Falli e scorrettezze), che 
richiede all’arbitro di sanzionare un calciatore 
che: 
• usa un linguaggio e/o fa gesti offensivi, 
ingiuriosi o minacciosi 
• gesticola in modo provocatorio o derisorio 
Non sono consentiti slogan, scritte o immagini 
che rientrino in uno di questi casi 
 
Mentre quelli “religiosi” e “personali” sono 
relativamente facili da definire, quelli “politici” 
sono più complessi; in ogni caso non sono 
consentiti slogan, scritte o immagini relativi a: 
• persone, vive o morte (salvo che siano parte 
del nome della competizione ufficiale) 
• partiti, organizzazioni / gruppi politici locali, 
regionali, nazionali o internazionali 
• governi locali, regionali o nazionali o loro 
dipartimenti, enti o uffici 
• organizzazioni di carattere discriminatorio 
• organizzazioni i cui intenti / azioni siano 
offensivi per un notevole numero di persone 
• atti / eventi di carattere prettamente politico 
Quando si commemora un evento nazionale o 
internazionale di particolare rilevanza, dovrebbe 
essere considerata attentamente la sensibilità 
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della squadra avversaria (inclusi i suoi 
sostenitori) e del pubblico in generale. 
Il regolamento della competizione potrebbe 
prevedere ulteriori restrizioni / limitazioni, in 
particolare per quanto riguarda la dimensione, il 
numero e la posizione di slogan, scritte, 
immagini e pubblicità autorizzati. Si 
raccomanda di risolvere le dispute relative a 
slogan, scritte o immagini prima che la gara / 
competizione abbia luogo. 

Spiegazione 
Queste indicazioni hanno lo scopo di aiutare gli organizzatori delle competizioni, le Federazioni 
nazionali, le Confederazioni e la FIFA a decidere cosa può essere visibile sull’equipaggiamento dei 
calciatori. 
 
 
REGOLA 4 - L’EQUIPAGGIAMENTO DEI CALCIATORI – pagin a 39 
6. Infrazioni e sanzioni 
Vecchio testo Nuovo testo 
Un calciatore che rientra sul terreno di gioco 
senza l’autorizzazione dell’arbitro dovrà essere 
ammonito e se il gioco è stato interrotto per 
comminare l’ammonizione, verrà assegnato un 
calcio di punizione indiretto dal punto in cui si 
trovava il pallone quando il gioco è stato 
interrotto 

Un calciatore che rientra sul terreno di gioco 
senza l’autorizzazione dell’arbitro dovrà essere 
ammonito e se il gioco è stato interrotto per 
comminare l’ammonizione, verrà assegnato un 
calcio di punizione indiretto dal punto in cui si 
trovava il pallone quando il gioco è stato 
interrotto, a meno che non ci sia stata 
un’interferenza nel qual caso verrà assegnato un 
calcio di punizione diretto (o calcio di rigore) 
dal punto in cui ha avuto luogo l’interferenza. 

Spiegazione 
Chiarisce il modo di riprendere il gioco nel caso in cui un calciatore rientra sul terreno di gioco 
senza il permesso necessario e interferisce (in conformità alla Regola 3). 
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REGOLA 5 - L’ARBITRO – pagina 44  
4. Video Assistant Referee (VAR) – (nuova sezione) 
Vecchio testo Nuovo testo 
 L’utilizzo dei VAR è consentito solo se 

l’organizzatore della gara / competizione ha 
soddisfatto interamente il protocollo VAR e i 
requisiti di implementazione (stabiliti nel manuale 
VAR) e ha ricevuto l’autorizzazione scritta da 
IFAB e FIFA. 
 
L’arbitro può essere assistito dal VAR solo in caso 
di un “chiaro ed evidente errore” o “grave episodio 
non visto” in relazione a: 
• rete segnata / non segnata 
• calcio di rigore / non calcio di rigore 
• espulsione diretta (non seconda ammonizione) 
• scambio d’identità quando l’arbitro ammonisce o 
espelle il calciatore sbagliato 
L’assistenza del VAR riguarderà l’uso di replay 
dell’episodio. L’arbitro prenderà la decisione finale 
che può basarsi esclusivamente sulle informazioni 
del VAR e/o sulla revisione del filmato effettuata 
direttamente dall’arbitro “a bordo campo” 
(nell’area di revisione). 
 
Tranne che per un “grave episodio non visto”, 
l’arbitro (e, se del caso, gli altri ufficiali di gara sul 
terreno) deve sempre prendere una decisione 
(compresa la decisione di non sanzionare una 
potenziale infrazione); questa decisione non cambia 
a meno che non sia un “errore chiaro ed evidente”. 
Revisioni dopo che il gioco è stato ripreso 
Se il gioco è stato interrotto e ripreso, l’arbitro può 
solo effettuare una revisione e prendere la sanzione 
disciplinare appropriata, per un caso di identità 
errata o per un’infrazione potenziale da espulsione 
relativa a condotta violenta, sputi, morsi o gesto/i 
estremamente offensivi o ingiuriosi 

Spiegazione 
• Inserimento della possibilità per l’arbitro di utilizzare l’assistenza video (tramite il VAR) 
• Riferimento alla possibilità per l’arbitro di utilizzare le informazioni dai replay video per casi da 
espulsione e scambio d’identità, anche se il gioco è stato ripreso. 
 
 
REGOLA 5 - L’ARBITRO – pagina 45  
5. Equipaggiamento dell’arbitro – Altro equipaggiamento 
Vecchio testo Nuovo testo 
Gli arbitri e gli altri ufficiali di gara non 
possono indossare gioielli e ogni altra 
apparecchiatura elettronica. 

Gli arbitri e gli altri ufficiali di gara “sul 
terreno” non possono indossare gioielli o ogni 
altra apparecchiatura elettronica, incluse 
telecamere. 

Spiegazione 
Chiarisce che gli arbitri e gli altri ufficiali di gara “sul terreno” non sono autorizzati a utilizzare o 
portare su di sé telecamere. 
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REGOLA 6 - GLI ALTRI UFFICIALI DELLA GARA – pagina 59 
Vecchio testo Nuovo testo 
Altri ufficiali di gara (due assistenti, un quarto 
ufficiale, due arbitri addizionali, un assistente di 
riserva) possono essere designati per una gara. 
Coadiuveranno l’arbitro nel dirigerla in 
conformità con le Regole del Gioco, ma la 
decisione finale sarà sempre assunta 
dall’arbitro. 
 
 
 
 
 
 
 
(...) 
Con l’eccezione dell’assistente dell’arbitro di 
riserva, gli ufficiali di gara collaborano con 
l’arbitro (...) 
 
Gli ufficiali di gara collaborano con l’arbitro 
nell’ispezionare il terreno di gioco 
(...) 

Altri ufficiali di gara (due assistenti, un quarto 
ufficiale, due arbitri addizionali, un assistente di 
riserva, un Video Assistant Referee [VAR] e 
almeno un Assistant VAR [AVAR]) possono 
essere designati per una gara. Coadiuveranno 
l’arbitro nel dirigerla in conformità con le 
Regole del Gioco, ma la decisione finale sarà 
sempre assunta dall’arbitro. 
L’arbitro, gli assistenti, il quarto ufficiale, gli 
arbitri addizionali e l’assistente di riserva sono 
gli ufficiali di gara “sul terreno”. 
Il VAR e l’AVAR sono gli ufficiali di gara “al 
video” e assistono l’arbitro in conformità con il 
Protocollo VAR come determinato dall’IFAB. 
(...) 
Con l’eccezione dell’assistente di riserva, gli 
ufficiali di gara “sul terreno” collaborano con 
l’arbitro (...) 
 
Gli ufficiali di gara “sul terreno” collaborano 
con l’arbitro nell’ispezionare il terreno di gioco 
(...) 

Spiegazione 
• Riferimento nelle Regole agli ufficiali di gara che vengono utilizzati nell’ambito del sistema VAR. 
• Distinzione tra gli ufficiali di gara “sul terreno” e gli ufficiali di gara “al video”. 
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REGOLA 6 - GLI ALTRI UFFICIALI DELLA GARA – pagina 60 
5. Ufficiali di gara al video – (nuova sezione) 
Vecchio testo Nuovo testo 
 • Un Video Assistant Referee (VAR) è un 

ufficiale di gara che può aiutare l’arbitro 
nell’assumere una decisione utilizzando il 
replay di un filmato unicamente per un “errore 
chiaro ed evidente” o un “grave episodio non 
visto” relativo a rete segnata / non segnata, 
calcio di rigore / non calcio di rigore, espulsione 
diretta (non una seconda ammonizione) o un 
caso di scambio d’identità quando l’arbitro 
ammonisce o espelle il calciatore sbagliato 
 
Un Assistant VAR (AVAR) è un ufficiale di 
gara che coadiuva il VAR principalmente nel: 
• guardare le riprese televisive mentre il VAR è 
intento in un controllo o una revisione 
• tenere nota degli episodi relativi al VAR e di 
eventuali problemi di comunicazione o della 
tecnologia 
• assistere la comunicazione del VAR con 
l’arbitro in particolare comunicando con 
l’arbitro quando il VAR sta effettuando un 
controllo / revisione, ad esempio per dire 
all’arbitro di “interrompere il gioco” o “ritardare 
la ripresa”, ecc. 
• prendere nota del tempo “perso” quando il 
gioco viene interrotto per un controllo o una 
revisione 
• comunicare informazioni su una decisione 
relativa al VAR alle parti interessate 

Spiegazione 
Si specificano i principali doveri degli ufficiali di gara “al video”. 
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REGOLA 7 - LA DURATA DELLA GARA – pagina 67  
 
2. Intervallo di metà gara 
Vecchio testo Nuovo testo 
I calciatori hanno diritto ad un intervallo tra i 
due periodi di gioco, non superiore ai 15 minuti; 
una breve pausa per dissetarsi è consentita tra i 
due periodi gioco supplementari. 

I calciatori hanno diritto ad un intervallo tra i 
due periodi di gioco, non superiore ai 15 minuti; 
una breve pausa per dissetarsi (che non deve 
superare un minuto) è consentita tra i due 
periodi gioco supplementari. 

Spiegazione 
Per evitare che le interruzioni per dissetarsi si trasformino in lunghe pause per dare istruzioni 
tattiche (o per fini commerciali), viene limitata / definita la loro durata. Questa restrizione non si 
applica ai “cooling break” eventualmente previsti per salvaguardare lo stato di salute dei calciatori. 
 
 
3. Recupero delle perdite di tempo 
Vecchio testo Nuovo testo 
Ciascun periodo di gioco deve essere prolungato 
dall’arbitro per recuperare tutto il tempo perduto 
per: 
• le sostituzioni 
• l’accertamento e/o l’uscita dal terreno di gioco 
dei calciatori infortunati 
• le manovre tendenti a perdere tempo 
• i provvedimenti disciplinari 
• le interruzioni (predisposte) per dissetarsi o 
per altre ragioni mediche, consentite dal 
regolamento della competizione 
 
 
• qualsiasi altra causa, compreso ogni 
significativo ritardo in occasione delle riprese di 
gioco (ad esempio, festeggiamenti per la 
segnatura di una rete) 

Ciascun periodo di gioco deve essere prolungato 
dall’arbitro per recuperare tutto il tempo perduto 
per: 
• le sostituzioni 
• l’accertamento e/o l’uscita dal terreno di gioco 
dei calciatori infortunati 
• le manovre tendenti a perdere tempo 
• i provvedimenti disciplinari 
• le interruzioni (predisposte) per dissetarsi (che 
non devono superare un minuto) o per altre 
ragioni mediche, consentite dal regolamento 
della competizione 
• controlli e revisioni VAR 
• qualsiasi altra causa, compreso ogni 
significativo ritardo in occasione delle riprese di 
gioco (ad esempio, festeggiamenti per la 
segnatura di una rete) 

Spiegazione 
Si includono nel calcolo del recupero le interruzioni per dissetarsi e i controlli / le revisioni VAR. 
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REGOLA 10 – L’ESITO DI UNA GARA – pagina 79 
3. Tiri di rigore – procedura 
Vecchio testo Nuovo testo 
• Un portiere, che prima o durante l’esecuzione 
dei tiri non è in condizione di continuare potrà 
essere sostituito da un calciatore escluso per 
eguagliare il numero degli avversari o, se la sua 
squadra non ha effettuato il numero massimo di 
sostituzioni consentite, da un calciatore di 
riserva; il portiere rimpiazzato non potrà più 
prendere parte ai tiri né eseguirne uno. 

• Un portiere, che prima o durante l’esecuzione 
dei tiri non è in condizione di continuare potrà 
essere sostituito da un calciatore escluso per 
eguagliare il numero degli avversari o, se la sua 
squadra non ha effettuato il numero massimo di 
sostituzioni consentite, da un calciatore di 
riserva; il portiere rimpiazzato non potrà più 
prendere parte ai tiri né eseguirne uno. 
• Se il portiere ha già eseguito un tiro, il 
sostituto non potrà eseguirne uno fino alla 
successiva sequenza di tiri 

Spiegazione 
Chiarisce che se un portiere viene sostituito dopo che ha già eseguito un tiro, il sostituto non potrà 
eseguirne uno in quella “serie” di tiri. 
 
 
REGOLA 11 – FUORIGIOCO – pagina 83  
2. Infrazione di fuorigioco 
Vecchio testo Nuovo testo 
 Un calciatore in posizione di fuorigioco nel 

momento in cui il pallone viene giocato o 
toccato*  da un compagno di squadra deve essere 
punito soltanto se viene coinvolto nel gioco 
attivo da: 
(…) 
*Per tale valutazione deve essere preso in 
considerazione il primo punto di contatto con il 
pallone “giocato” o “toccato” 

Spiegazione 
La moviola e l’uso dei suoi fotogrammi mostrano una differenza rilevabile tra il primo e l’ultimo 
contatto con il pallone per cui si rende necessaria una definizione del momento preciso in cui il 
pallone viene “giocato” al fine di giudicare la posizione di fuorigioco. 
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REGOLA 12 - FALLI E SCORRETTEZZE – pagina 87 
1. Calcio di punizione diretto 
Vecchio testo Nuovo testo 
Un calcio di punizione diretto viene assegnato 
se un calciatore commette una delle seguenti 
infrazioni: 
(...) 
• sputa a un avversario 

Un calcio di punizione diretto viene assegnato 
se un calciatore commette una delle seguenti 
infrazioni: 
(...) 
• morde o sputa a qualcuno 
• lancia un oggetto contro il pallone, un 
avversario o un ufficiale di gara o tocca il 
pallone con un oggetto tenuto in mano 

 
 
REGOLA 12 - FALLI E SCORRETTEZZE – pagina 88 
Il fallo di mano 
Vecchio testo Nuovo testo 
Il fallo di mano implica un atto intenzionale di 
un calciatore che con la mano o il braccio viene 
a contatto con il pallone. 
I seguenti criteri devono essere presi in 
considerazione: 
• il movimento della mano verso il pallone (non 
del pallone verso la mano) 
• la distanza tra l’avversario e il pallone (pallone 
inaspettato) 
• la posizione della mano non significa 
necessariamente che ci sia un’infrazione 
• toccare il pallone con un oggetto tenuto nella 
mano (indumenti, parastinchi, ecc.) 
è considerato come un’infrazione 
• colpire il pallone lanciando un oggetto (scarpa, 
parastinchi, ecc.) è da considerarsi un’infrazione 

Il fallo di mano implica un atto intenzionale di 
un calciatore che con la mano o il braccio viene 
a contatto con il pallone. 
I seguenti criteri devono essere presi in 
considerazione: 
• il movimento della mano verso il pallone (non 
del pallone verso la mano) 
• la distanza tra l’avversario e il pallone (pallone 
inaspettato) 
• la posizione della mano non significa 
necessariamente che ci sia un’infrazione 

Spiegazione 
• Si aggiunge l’atto di mordere (un’infrazione rara) alle infrazioni punibili con un calcio di 
punizione diretto (e anche nella lista delle infrazioni punite con l’espulsione) 
• Lanciare un oggetto contro il pallone o toccare il pallone con un oggetto tenuto in mano diventa 
una categoria distinta di infrazione e non più considerata un fallo di mano; pertanto, un portiere può 
essere sanzionato se commette questa infrazione all’interno della propria area di rigore. 
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REGOLA 12 - FALLI E SCORRETTEZZE – pagina 88 
2. Calcio di punizione indiretto 
Vecchio testo Nuovo testo 
Si considera che un portiere abbia il controllo 
del pallone quando: 
• il pallone è tra le sue mani o tra la mano ed 
una superficie qualsiasi (ad esempio, il terreno, 
il proprio corpo) o toccandolo con qualsiasi 
parte delle braccia o delle mani, salvo che il 
pallone non rimbalzi accidentalmente sul 
portiere o questi abbia effettuato una parata 
• tiene il pallone sulla mano aperta 
• fa rimbalzare il pallone sul terreno o lo lancia 
in aria 

Si considera che un portiere abbia il controllo 
del pallone quando: 
• il pallone è tra le sue mani o tra la mano ed 
una superficie qualsiasi (ad esempio, il terreno, 
il proprio corpo) o toccandolo con qualsiasi 
parte delle braccia o delle mani, salvo che il 
pallone non rimbalzi sul portiere o questi abbia 
effettuato una parata 
• tiene il pallone sulla mano aperta 
• fa rimbalzare il pallone sul terreno o lo lancia 
in aria 

Spiegazione 
I portieri spesso tentano invano di afferrare/trattenere/fermare o controllano e lasciano cadere 
(“parrying”) il pallone, ma giacché ciò è un tocco “deliberato” con la/e mano/i hanno tecnicamente 
controllato il pallone, per cui teoricamente non possono più riprenderlo con le mani. Ciò appare in 
contrasto con l’intenzione della Regola che, del resto, non viene applicata; l’eliminazione di 
“accidentalmente” chiarisce la Regola. 
 
 
REGOLA 12 - FALLI E SCORRETTEZZE – pagina 90 
3. Provvedimenti disciplinari – Vantaggio  
Vecchio testo Nuovo testo 
Se l’arbitro applica il vantaggio per 
un’infrazione per la quale un’ammonizione o 
un’espulsione sarebbe stata comminata se 
avesse interrotto il gioco, questa ammonizione o 
espulsione deve essere notificata alla prima 
interruzione di gioco, tranne quando il tentativo 
di negare un’evidente opportunità di segnare 
una rete risulta vano e il calciatore sarà 
ammonito per comportamento antisportivo. 

Se l’arbitro applica il vantaggio per 
un’infrazione per la quale un’ammonizione o 
un’espulsione sarebbe stata comminata se 
avesse interrotto il gioco, questa ammonizione o 
espulsione deve essere notificata alla prima 
interruzione di gioco, tranne per l’infrazione di 
negare un’evidente opportunità di segnare una 
rete nel qual caso il calciatore sarà ammonito 
per comportamento antisportivo. 

Spiegazione 
Se l’arbitro applica un vantaggio per un DOGSO e viene segnata una rete il calciatore che ha 
commesso l’infrazione riceve un cartellino giallo, ma tecnicamente se la rete non viene segnata la 
Regola prevedeva che il calciatore colpevole dovesse ricevere un cartellino rosso. Ciò non viene 
mai applicato e non è visto come “equo” giacché applicare il vantaggio in modo efficace comporta 
che l’opportunità di segnare una rete rimane intatta; di conseguenza, un cartellino giallo è la 
sanzione più giusta, indipendentemente dal fatto che venga segnata o no una rete. 
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REGOLA 12 - FALLI E SCORRETTEZZE – pagina 91 
3. Provvedimenti disciplinari – Infrazioni passibili di ammonizione 
Vecchio testo Nuovo testo 
 Un calciatore titolare deve essere ammonito se:  

(...) 
• entra nell’area di revisione dell’arbitro 
• ripete insistentemente il gesto della 
“revisione” (schermo TV) 
 
Un calciatore di riserva o sostituito deve essere 
ammonito se: 
(...) 
• entra nell’area di revisione dell’arbitro 
• ripete insistentemente il gesto della 
“revisione” (schermo TV) 
 
Laddove vengano commesse due distinte 
infrazioni da ammonizione (anche in rapida 
successione), devono essere sanzionate con due 
ammonizioni, ad esempio se un calciatore entra 
sul terreno di gioco senza la necessaria 
autorizzazione e commette un contrasto 
imprudente o interrompe un attacco promettente 
con un fallo / fallo di mano, ecc. 

Spiegazione 
• Aggiunta nella lista delle infrazioni passibili di ammonizione l’entrare nell’area di revisione 
dell’arbitro o l’usare insistentemente il gesto della revisione (schermo TV) 
• Chiarisce i provvedimenti che l’arbitro deve assumere quando un calciatore commette due 
infrazioni chiaramente distinte da ammonizione nella medesima azione, in particolare se entra sul 
terreno di gioco senza autorizzazione (ove richiesta) e poi commette un’infrazione da ammonizione. 
Questo principio si applica anche alle infrazioni passibili di espulsione. 
 
 
REGOLA 12 - FALLI E SCORRETTEZZE – pagina 93 
3. Provvedimenti disciplinari – Infrazioni passibili di espulsione 
Vecchio testo Nuovo testo 
Un calciatore, un calciatore di riserva o un 
calciatore sostituito che commette una delle 
seguenti infrazioni viene espulso: 
(...) 
• sputa contro un avversario o qualsiasi altra 
persona 

Un calciatore, un calciatore di riserva o un 
calciatore sostituito che commette una delle 
seguenti infrazioni viene espulso: 
(...) 
• morde o sputa a qualcuno 
• entra nella sala operativa video 

Spiegazione 
Inclusione dell’atto di mordere e dell’entrare nel sala operativa video nella lista delle infrazioni 
passibili di espulsione. 
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REGOLA 12 - FALLI E SCORRETTEZZE – pagina 95 
4. Ripresa del gioco dopo falli e scorrettezze 
Vecchio testo Nuovo testo 
 Se quando il pallone è in gioco: 

(...) 
- un’infrazione viene commessa fuori del 
terreno di gioco contro un calciatore titolare, di 
riserva, sostituito o dirigente della propria 
squadra, il gioco viene ripreso con un calcio di 
punizione indiretto sulla linea perimetrale più 
vicina al punto in cui si è verificata l’infrazione. 
 
- un calciatore tocca il pallone con un oggetto 
(scarpa, parastinchi, ecc.) tenuto in mano il 
gioco sarà ripreso con un calcio di punizione 
diretto (o calcio di rigore). 

Spiegazione 
Si chiarisce: 
• come il gioco viene ripreso se un calciatore commette un’infrazione fuori del terreno di gioco 
contro un elemento dalla propria squadra (incluso un dirigente della squadra). 
• che colpire il pallone con un oggetto tenuto in mano è un’infrazione distinta e non facente parte 
dei falli di mano; di conseguenza, un portiere può essere penalizzato per tale condotta nella propria 
area di rigore. 
 
 
REGOLA 13 – I CALCI DI PUNIZIONE – pagina 105  
1. Tipi di calcio di punizione  
Vecchio testo Nuovo testo 
I calci di punizione diretti e indiretti vengono 
assegnati alla squadra avversaria di un 
calciatore colpevole di un’infrazione. 

I calci di punizione diretti e indiretti vengono 
assegnati alla squadra avversaria di un 
calciatore titolare, di riserva, sostituito o 
espulso, o di un dirigente colpevole di 
un’infrazione. 

Spiegazione 
Le Regole consentono di sanzionare con un calcio di punizione alcune infrazioni commesse dai 
calciatori di riserva, sostituiti ed espulsi e dai dirigenti. 
 
 
REGOLA 15 – LA RIMESSA DALLA LINEA LATERALE – pagin a 114 
1. Procedura 
Vecchio testo Nuovo testo 
Al momento di lanciare il pallone, il calciatore 
incaricato deve: 
• fare fronte al terreno di gioco 

Al momento di lanciare il pallone, il calciatore 
incaricato deve: 
• stare in piedi rivolto verso il terreno di gioco 

Spiegazione  
Chiarisce che un calciatore deve stare in piedi per eseguire una rimessa laterale e che non è 
consentito essere seduti o in ginocchio nell’esecuzione di una rimessa dalla linea laterale. 


